MILANO - Il danno subito dalla Banca Popolare di Vicenza a causa
della gestione dei vertici in carica dal 2013 al 2015 «si puo
ragionevolmente stimare nell'ordine di diverse centinaia di milioni
di euro». E quanto scrive il cda della Banca nella relazione
all'assemblea del 13 dicembre che discutera I'azione di responsabilita
nei confronti degli ex amministratori. Secondo il cda «la
quantificazione di tale danno andra verosimilmente incrementandosi»
anche per ' «ingente danno reputazionale subito dalla Banca».
Dall'analisi sono emerse anche «gravi e reiterate irregolarita nella
gestione dei rischi connessi all'erogazione del credito, riconducibili a
una valutazione spesso incompleta, superficiale o erronea» e da
imputare a chi ha governato la banca tra gennaio 2013 e maggio 2015.
L'analisi, viene spiegato, ha riguardato «un campione di operazioni
creditizie di valore superiore a 5 milioni di euro, ovvero a un milione
di euro nel caso di operazioni con esponenti bancari» che il 31
dicembre 2015 sono state poi classificate come «incaglio» o
«sofferenza», per un totale di 3,4 miliardi di euro.



